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Abbonamenti Trim. 4 — Por l' Estaro sggiungoro lo speso ‘Posteli ‘ Via de iis Posta 














“e ea er 5 SIETE n 7 fon i a ; “L’ azione del Cotaltato! contidudra | terierlo (0° non ‘piuttosto forse ‘atti 
Episodi caratteristici La statistica degli Impiegati. dalla Staana ‘a qualobo ato mento RA ai anal i perte r finchè: vi. a-ranno.:fondi:; già: molti jla sua furia: devagtatrico 2...) 11 bian 
5 In tutte le, grandi istituzioni dal Re-|alleSaltre-due camerate, 1 ivisatmio sini ienito, :« © “=! Findumenti. sono inlavoro Î fi 

del reclutamento nell laghilterra, gno, sia commerciali sia industriali, si] 3.0 Piòvvadera all'introduzione di; "{É mo Fingrazi ORIO: benchè |al poter soddisfare, al 
Com'è noto, per il reclutamento |Procede alla statiatica di tutti: gli im-| na maggior quaniltà d'acqua, af-ifosse rappr: di trk,.0 

nell’ Inghilterra tutti i gfora!, in tutte piegati atti allo armi od a  prestato/ n a do if Gomitato: fe 

le città e ! borghi del "Regno Unfto, |S©Fvizio di querra sotto altre forme: finchè {i- bagno funzioni seconto Pità cosicchè spettà fi ict rappresen: 

si tengono innumerevoli comizi, neif9!ARde questo. congimento sarà pron: |suo vero: scopo. o tanti di far Tonoscere il loro operato. lai ° i 

quali ufficiali, soldati reducidal fronte, [19 12 istituzioni in questione. decide-| 40 Insistere presso |” inistra-! "La lista dell adi 5 un’ altra: cadde sulla 

ministri ovangelici e preti cattolici. |roMno sulle misure da “prendersl,:per|zione Comunale perchè fo Brati8istessa eloque iniglie : pacco #0N0" DI ; ‘ danneggiando: anche. qui 

vercovi anglicani © rabbini ebraici e nre rgodenti a risponde- | 11 gag per riacaldamento dell'acqua l'a ‘ira queste, duole ‘v ente dirlo, tere e cari ; cadi di st m caz ferl: 

amg i, fl, sora 1 |" Ga ble Hat ta 1a spl del bagno, © la uc sletirica ng ite bone © ione, oo Do” into, di cri 

oltre ed arruolazai ‘a fare II loro do.|c0 forza della ;pressiono. moralo; sl|ambienti, i cui lavori ‘interi’ spno riltato; mentro famiglio povero e po. ‘espressioni. 

vere per la patria, per 1 Impero ejSP9r® di poter raccogliere, in.un- li- {stati all’ uopo ultimati. ai |verissizio nodi eta regate il loro | Agli. #trenpi- difensori della: ‘mostra 

per la causa della IHbortà © della ci- Initato periodo (di n san alero tal: La relazione lamenta che i socÌ'sia pur tenvo contributo. Dl ‘cara patria, che, anti‘ delle =loro | 

viltà in Ruropa. ne di soldati che | Inghilterra” ‘conte [Ordinari sono pochissimi e vanno] La'aullodsta sig. Ciconi offrì la lana giovani ‘ vite, colata 

Quest! comizi sono sempre molto di metere in campo contro gli Imperi |ogni anno diminuendo — rief'1913:per 42 pastamontague e 50 paia di ® ogni soft fa 

Sara Heriatici e ricchi di episodi, centrali. erano’ 21, nel 1914 rimasero 19,‘ guanti, che fece lavorare gratuita rr letta "CivAZ 

peramento TO Sh del emo Sa questo risultato sarà ottenuto (ef I dati statiatici dei! uen aria Sdraio FUSE D 

facile atterrare in circostanze nor-{P®M cè ragione, per i rdere glo la[ficoverandî avoiti nell’anno‘ 191%: 0dialla gentile concessione del direttore” ; 

mali. prova debba iailire) Il sistema volon: 1l resoconto attivo e passivo -nel suoi faig. G. Fabris e della direttrice sig.'graziamenti pi 


Lo riunioni non sono affollate sot. | tario, nonosiante i suoi difetti, avrà È i'R. Mantovani. i tagli e per averlo genero! 
tanto di uomini adatti alle armi e di |dittostrato di poter essere ancora u-|dettagli, st desumono dalle. seguenti 


i 45 x tor iù adempimenti 
età militare, come qui si dice di tutti [tÎl6 in un naese che, come |’ Inghii-citre: pine . ; 


Si 
j i x i 409 chili di lana, per il valore di Îire; mandato. 0.0. "i 
coloro che’ sono fra i defotto e {|teITa non può veatr minacciato che dalj Maschi 1092, Femmino 390 sin 18 S sono stati” rivorati i saguenti|. L'opsra esplicata -dal.comi 
querant’ anni, che espettano di eg. | MAFe. 


4482 di cui Itsliani 1939; *Estert 143 !induren alzetti paia 262, guanti:sulia dai datl-soprassposti.-evinon hi 
È ’ oratori Questo sistema non sarebbe possi- , s (liete; di cai p: > di; .eas: ‘inensa ;- magi 
(0. degl i dae Parola. alivoratore bile in nessuna delle grandi nazioni Si udinesi furoîo 417; gli.accom- ip 154, ginoschiera o. 19, gambali gno di; cass bia magi 


follati di donne di tutte le elà a di |contineuta!!, ma si comprende comeipagnati dalla Pubblica Sicurezza: 191. ATI passamectagno 110. pettozine 53; iitoro. paiono Sal Si 
tutte le condizioni che molte  valte abbia Ancora numerosi aderenti in Is-} In corso d’anno si ebboro:-4# sere) spediti puro, 104 paschi postali, deljalle. generose popolaae; cl 
prendono parta pillasgito one, ed 8 ter 33 a ist. [Senza alcun ricoverando, 4 sere con | pero di chili veò ; 200 gr: CERCARE prestatono. sul preatino 
aggiungono parole i approva: ita di i si Ni Ù € La lavorazione della lana, l'imbaliaz- {razione PA 

alle calde perorazioni dei 7 fadinh,. >}: È * pe dl; î Alcune lat pda ro gio e la spedizione dei pacchi furono]lode speciale ed il.loro 
“OTT Tee ee ‘andare in parte, por. 1 GEceBBIvo| crrattuzto principalmente sotto ia di-{tellanza e .di solidarietà. 






























































































80 di questi con , IP set numéro dei richiedenti il ficovero3 reg; della buona e brava maestraf'onore-alla cittadina. di Bexttol Ali feriti étano: 
‘quale fi nziolmente [ Opel i oli glo Notturno notturno. È . siga Colavizza. RE ita dicessere additato: ad.:csemplo. . i panche dell'a 
a questo o aqueligio ii ERRE j ic È rr sw slava ; dl. sang 






























L'esempio di ana donna ; della nostra città, À $ Ni i . i E È î i si Li ron 
' altro giorno, mentre, un soldalo] Giovadi 25 alle 16, seguirà l'as- (RODACI Biol [| i [ dle du Tila Il DID 
panara dai Pagamento du colonna semblea generale dei soci dell’ asilo it Ì 5 Mila | FO Gp 5 
o Chad sio di PARE TUROLE avtfurno, per nominare ‘tra altro, unajs, QUERINE ‘ i î x n Re 
della aotiarenze patito, della difficaltà | consigliera a quo consiglieri soadendo Friulani nell’’Argeni i o DUOVAMOR È MM IL 
superate. dei vuoti che sî faunò con-|per anzianità la marchesa Costanza La lettera che fu pubblicata nelle i n Arre tore at 
fouomente nelle file dell’esereito e|Kechler Urotti di Costigliole, Antonio] Patria N. 320 autto il titolo IL pa. Î Incursione di areopla 
Sn GITE lo A ioni So Son. Candussio, avv. cav. Danie'a Vatri. jtriotiiamo de: Connazionali she! ci î £ 
dusse innanzi il proprio fratello e.ilj Dal resoconto morale. ed, econemico pubblica Argentina è del sig.-@ . LE VITTI 





Hob, Este di Sedrano, dl'auale da n EIFRIZORA 

altre 30 ‘anni viva nell’ Argentina, (con- ri di selvag- Mercato delle frutta: e. deg 

!servando sempre ardente,  AmOPO {gia Barbari si aaa ratto | sula ai: la; locailtà maggio! 

: ; alle sua terra e ua culto incrollabile (sira città.e in vari punti del-Friuli; |furiasnen 

silo seguisse secondo‘lei norme! det-jal nome d'Italia. Egli:perciò :0g&l1 rinnovando con più: feroce violenza le 
più che. maf si sente unito;al=.s00 traglche.scene del. 20:agosto. i 

popolo, e, non potendo offrire il ano È ha 

Braccio, d | emergla; del suo rogore e (N pristo allarme 

ila fecondità del pensiero. la. 80t ” ‘4 sole eine A. PE 

are, «Il personale preposto a detto per- Soorizioni,. costitulace comitati: pr Dopo E dota volta az=|del presti. ha di spavento 

i) iz oculatezzs ‘è diligenza par-|ganizzana feate; tuito a scopo e- 1 ;i benefici allieta-{thercàto: Urla ‘di''spuvei 
i i eg ai delcenza, per venir fn atuto filo fr= tano la sorgento animazione cita, GI IEP E moribonii dont ai 
o > di © impo. ito.1' urlò . N 

Toe sora "nome a ecitta., Lo [le disciplino, usando il più stretto rÌ-|' Degno di Ju! è fl fratello ENcardO,| Sonne delie attona cho "del generale ia tutte lo direzioni Pa gonto 

di ontusttemo e spiugevano i mlvani gore là dove le circostanze lo esige-[che vive da 6 anni a.Mendoza,;; dove | Castello deva. allarme. di una pros:.|cercàva ‘riparo ‘nelle ‘vicine. botteghei. 

verso il sorgente reclutatore,, Episodi | ano..per. le violenze, ed... voleri. ine egli esplica i tesorli della: sua Sarto; 'stma-incorsione-di-aréopiani--memici a_Mpecialmonte::nolla...trattoria 

di questo ganere ‘al sano. ri; etati ‘a |coneuiti di talani chiedenti ‘ricovero, facendosi ammirare ed apprezzare ;l'. Se moiti furono coloro che all’ap-|Teatri » è nella rivendita: di 

‘centinaia’ fn tutti { conta’ di armadio: largheggiando invece. nei limiti di I ma ‘Îl'suo cuore è con nol, il suo pen- pello disperato. si misero al riparojtive poste ai duo -arigoli' della ‘7 

mento } e .dimdetrano ! cOme, Nono» 0 largheggiando invece. nel limiti del/ajero segue sulle vette nevose. delle nelle arcuate volte delle cantine o!Calzolati-Sui limitare delia ‘tratt 

stanta il fatto che l’In ghilterra ha possibile in taluni casi pietosi di po-{sue Alpi il sotdato d’ italia, ora di negli strii delle case, 0 dovunque vi|cadeva esamine 

già dato, per arraolamento volontario, | Vere famiglie; con teneri barabint, fronte a due nemici ; il freddo e l’ e- fogge probabilità di stuggire alla furia | battevano ‘agonizzariti ‘0 grave 


tre milloni di uomini all'eserdito, gettati sul lastrico, * i \secrate austriaco. Il bravo soldato del proiettili, molti però furono quelli feriti sui pavimenti delle dué bot 


i \ » d’ Italia non li tenne però e coll’ar- ’ oighè altri ancora erano rimasti ‘im- 
Lentaelanzo sSonana a. mantenere j Nella seconda ‘parte dell’anno 1914,} jora intero Il combatte e -1_ vincie CE Ener ion AEON. S, Dulronpo Goti. riella piazza ove: dopo: biévi 
Ani nero ei reclufamentì Quo: |cansa ja miancela della guerra e I e-] © soldati d' Italia, guardati con am: lArni dilaniste la loro soverchia indif | suesulti avevano. esalato :l’ es 
li norme Immigrazione degli’ operai chej mirazione dal mondo -intero, fieri ed|ferenza di fronte al pericolo. respiro. b Lei 
ce vongono — te SEE, lavoravano ali! siano è gorib il guaio srgogliosi del Frans erolsmo ; non di- ‘Gli areoplani Eonici provenienti Segue oi agrumi, pacchi di cu i oprio, ali momento Edel 
alle ‘armi che si ‘presentano “possono locale della difoccupaziono ‘e dellaj MONticate che I’ Italia tutta it que-|.iaila linea dietro Cormona, prende-|gne; rovesciati nella fuga precipitosi 


è î © per coi o alli legno.ad ess 
jiseri av'ora.nolenne è con soi © per toi ! i ' erano sparsi tutto all’ingiro, frà pozze] Una, mezzaluna..In 
essere arruolati immediatamente, ai|taiseria, si dovè riconoacere che i lo- " vano intanto, p: » Era pi ‘oli 


tas tanto. 
F la di eldi sangue; anche il pubblico pesatore f‘129 
è venuti alla dectsiono di permetter|cali dell’Asilo erano insufficientiad! BERTIOLO direzione | rimaso colpito: n PIAGA INIT: 
Joro di portare una fascia al braccio |nccogliare il granda numero doi chio {Rendiconto del Comitato Egli aveva appena fatta mettere a Sulla cassa di eu 
pet inticare che ‘#0n0'a' dispobizione denti ricovero per la notte. éPro soldati combattenti > i 


posto la sua atadera e'dato ‘qualchet: 
# del Mnistero della guerra e pronti di Sì è ° 
x rispondere. alla prima chiamata.| Nol mese di Settembre si creò un Corse emerge dalla Hista di sotto- 
scrizione che qui pubblichiamo, il to- 








proprio fidanzato, che essa avez/dol 1914, apprendiamo che la prima 
persn iso ad arruolarsi e che gli nre-|cura del consiglio fu quella di pro- 
soniò come le prime reclute. della [curare che il fubzionumento dell’A- 
forata. L'anemoio di questa ra. 
azzà alettrizzò la folla ;'ed in pocht 
aninuti più di cento altre reclute erano | 860 dallo Statuto e dal Regolamento 
disposte intorno alla colonna in at-|per quanto riguarda l'accettazione 
tess' di essere avviate ‘agli uffici dildei ricoverandi, 
reciufamento per ' l'iscrizione rego-| 
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dell nostra città, 










ordine :- NES ‘Pare ‘ché 
— Hritanto vado a prendere un caffàigcoltò 
Saranao divisi in varie classi o ca-!sicovero nòltarno per i maschi adulti, -— disse, ni ta 
tegorie, da chinmarai a mano a maano]approntato ed emministrato dallaftale delle offerte fatte a questo Co- 
che eo ne presenta il RIaORNO» La | Deputazione Provinciale, in ‘due ca-{mnitato ammonta a L. 238139, 
preferenza sarà data agli vomini non merute; e basti dire che al detto|,,19 Questa cifra sono comprese L. 









Poco dopo iì fischio della sirena, 





































La E iu quella, cadde ia bomba, e au- 
ua atauba» era già sulla città je S1/pito dopo egli era'ferito 1. ”' .: 
dirimere al "i sopra dl ettale ci «Toni ‘dei petoral > 
ammogliati; che saranno chiamati a {Il 172 raccolte da un precedente Comi. ile. Ai rapidi e secchi tiri delle no-, Fra le peraone \che..si trovavano pri 
gruppi fominciando «da; più giovani, [ricovero concorrono da 60 a 80 uo-lta10, « Per'l’ assistenza civile » sorto ire batterie antinreo o dello mitra” (iis pinta Venerto; vi .era. puiscita 
Gili tomini ammogliati sanranno te»| mini per sera, si quali viene tornito{gi fuiziativa del sindaco, sig. G. Pa- 8 id Ile ih ch het & ianti rivenditore di pere cotte ‘conoaciuti 
nuti come una specie di riserva gshe=/srche il vitto. acoli, e da Jui présfeduto, Tale denaro den ininiseiao fesnora * A “i a si|simo ‘sotidilinomigndio di « Toni deif- Una'di.qi 
rale, ma dal momento in cui si offro-/, Alle donne e bambini pensò efVetNe poi, in una pubblica adunanza, aniva il rumore to vetri infranti che | petorato:Si trov: con :luì a-{ prof: Cavarzer 
Doro ; IO n pGenTanzo SRI ensa a dar ricavero il vecchio « Asilo destinata per acquisto di lana « Pro piovevano in minutissimi pezzi sulle|&A220 cadorino da Zolde, giunto; -iertmuro-ch de 
La dei n diati PI o È corredo del voldato 3, vie. Intento numerose pattuglie di|sera a Udine e che egli aveva ‘pre- dell’Ospiz 
Li ROIO ci propagandisti e [uotturno. » Il cospicuo contributo dei Berti carabinieri e di soldati si sparge-{gato stamane di accompaguari eg P È 
DI da TN: tai catesorie Per completare 1’ assatto "dai locali |!es!, ora dimoranti nella capitale del- |, Pai er la città stendendosi DI cor mercato con un cazzetto per. acqui-|sndarono in 
spociali di lavoratori, fra i quali gli 1 nel l’Argentina; lo si deve a un’ felice doni so luoghi colpiti e, allontanando {Stare una partita di‘pere. Entrambi [lenza ‘della 
impiegati postali e i partalettere chejsi rendono necessari nel venturo:anno pensiero dell’egregia signora Rosina le ta Lol Nd 1 Coipiti e, a. ora ai trovarono la morte! :“fnata dallo 
dotrebbero (dicesi) ancora contribuire vari provvedimenti : Ciconi Andreuzzi, poiché il suo pas e Peranna i ancora si. dravanano È Hi ° 
con oltre settantamila uomini  all’e- 4.0 Creare una terza camerata perftriottico invito fu accolto e tradotto! Ste Vie e spingendole a p at .  Rull’ospitale Civile data 
sescito. poichè Lo ni casi I cavano dormitorio delle donne al Lo piano.}in atto con entusiasmo dai “nogtri | PATO: L’ areoplano nemico, continuando:il. 
potrebba essere fatto utilmente da dere all’ ammiobiliamento | S0lerti concittadia signori Luigi Della Im Plazia Vererio suo tragico volo, lanciò d 
donne. 20 Provvedere all’ ammobi! Savia, Filippo Grosso e Fedete Musin-j Fu queata piazza, ove si tiene il{auil' Ospitale Civile; nò valaa 
LORI III IZZO x È IZ ZZZ — —__ i. rr" 7 
Apvendice della « PATRIA.DEL'ERIULI» jmente Gsapare, nofando :chè Gastone ticamera, ed entrò riella stanza. — Senza dubbio meno di quello che { iipsirazione 
IRA is $rispondeva stentazamente’ i "— Come, signore! — osò Gaspare;ti avverrà se ti opponi a me, . —» {riapettivé potte 
n i, «> Mi pare — soggiunae il giovane |scandalizzato; — Non vi pare ammì-| — Considerate, signore, che sarei:jd' ) OE 
da facendo scoppiettare il frustino — Mi rabile questo quartiere? perduto. E di 
e Pe I de va 8 È 60: e. pare d’ aver mostrato ‘ij desiderio dij. — Sì, non è brutto. . — Preferireste essera gettato nel 
Neto } di : ta visitare il quartierino di mia cugina! — Brutto! e lo fabbricò l’archi-{cortile per una di quelle finestre ? 
"Se L > jIssbella. tetto dell’imperatore, e lo dipinsei — Davvero, signore, che mon 
i .7° Accendi la lanterna grande, Bri-!Tiziano!, è... : piacerebbe gran fatto, neppur quesjo.:- 
= Davvero che no: mio padre F:- —— Lo ignoriamo, signore — rispose[gida, e cercami le chiavi — risposei.. — Stupido! imbecille! di che vuoij — Dunque, apri. ig; 
Mciano de Stiva, signore di T:rre Cva. Grepara, collocando zlire dua botti-{con accento rageegnato il portinaio. {che si meravigli uno, che ba.vedutoj — Ma non è io stesso, per vol, dor i'proasitto” 
drada, ebbe la disgrazia di prendere glie sulla tavola. — Però tutto è giàf Brietda obbedì di mala voglia, e]il Louvre di Parigi, S. Pietro di Roma,i mire quî, o-in altra parte? i ini Natordie 
purte alla cospirazione di Cust glià, è pronta per riceverlo. É ai marito gli oggetti richie- {ed ha baciato-i.piedi si pepa?.; — Apri, canaglia. o vivaddio chi + Sanzo rala 
la foriuna di sceppare sl pugnla e — E verrà anche Isabella? “ } Gaspare aprì una bocca di straor-{hai finito di servire mio:zio.. .-».i 
» fu giaret in Franci:.;: passò quindi  — Senza dubbio; rerchè son tre Quando comandate, signore... —!dinarie dimensioni. — Spero che alnieno ‘sarete: più 
tn Folla, srnmogliandos: con una il. giorni che siarao cerupati a metterei invitò Gsspare. . — Che porte son quelle? domandò jdente — rapplicò Gaspare, tremando:!* 
U Gastone presa il mantello, raccolse! Gastone, indicando le due di cedro già! 
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lusira de dalla quale io nacqui; in ordine il di lei quartierino, il idi di paur: 

studizi la Bologue, e, morti f miei loi magnifico quartierind; ia valigie, se la pose astio il braccioizote al lettore. _.. . Prudentissimo, 

goritori, convertita nel .danaro,: che — Va bene; così:non mi mancherà}colla tosggior facilità, a, seguendo tal — Una mette alla cappella, e l’al- E no per caso, coma. tr 
rAcchitide quebtavalizia la:potaere: letto per dormiré, î sua guide, uscì dalia cucina. tra al dormitorio di.donna. Isabella. olte avvenuto, ci. sorprendessa 
dità e i giofelli, che mi lagciafono, — A vostro pincare, signore. Atfraverserono corridoi e gallerio,j -— Allora. mi alloggio qui: aprì Ja{conte, non: vi ostinerete mica’ 
vengo in, Issagna a comoscare la:mia -— A proposito, mostratemi le stanze!ed al fine Gaspare introdusse la chiave | porta della cappella; se mi venisse, per!star qui?:.- 

famiglia, cd. a procararaiie l’indulto di mia cugina în une delle tre serrature, che chiu-icaso.ia volentà di pregare; e quellaj -—- Non nif'ostinetò. 



















diimio padre, ed 1 bénf chi 
ronfiscati. Portami nz'alt — Al momeuto 

buoa «Gaspare. Ì — Di notta?.. Vi consiglio, signora. 
Ro Gaspsre acone di nuovo in can- cho ampettiato a farlo colla luce del 
fina, sola. $ 


— Adesso, signore? devano l’incanteto recinto. del dermitoio, che ho voglia di dor-j -— Datemi la vortra paròla; 
— Vedrete orz, o signore, il meglio | mire, : Gistone alzò ilfevistinò. È 

di tutto il pslazzo, — disse il portt-; -Dormire! # 4 — Basta) signore, -s0nd: persino 
neio prorunciardo per abitudine quella Sì; forse che tu.non dormi? { mormorà Gaspi «sa prendi 


frase ripetuta le tante e tante volte.i. — Sins re. porto nina dopo l'altra; 









— Laonde, a quanto dici, domani 


— La luce del sole mi troverà già 


ore. ci 
— Avanti, — ribattò Gastone per. — Perchè duuque ti maravigli?  j:si++:Ofuivattetio dS4 










verrà palo zio al castello ?.. molto lungi di-qui;« tutta risposta; e la porta s' aprì. — .C1d,.che.mi maraviglia, è che, nelle-serrati 
— Signor si — riagono Brigida. — Come, signore, partirete senza} Coen grande stupore di Gaspare, ilipretendiate dormire:nel-letto dl... i Mii ix 
= Rd:a che ora presso: a: poco lo vedere vostro zio? giovane, senza fermarsi a contemplare]. DI; mia cugina ? Gastone: face ‘scoppistta 


aspettite? — continuò con la' mag- 


gior' naturalezza Gastorie, 


i 


— Lo vedrò a Madri; 


— Come volete — approvò umil- 


id. 


nessuno degli oggetti, che lo circon-| . — Appunto,-signore. Che sarebbe jil-frustino;--- 
davano, attraversò la” rotonda, l’an-idi.me, se: venisse (a, saperlo 21, i Gasparo iritirvasi, 












mmatt 


a fol: “calma ‘64 Incuorante ebbe pre- 


to quel ‘effetti voluti. 
El'easo-pioteso di Planla, 


bar. «Al glardino.»- di 


i dal patifoò. È la sug:da nuinera 


rado piccol 
‘ovenenda con attutita violenza 


però 
arcinpiodi, non gli 


da rim 


Tato. anche fl 

proprietà di 

ni Garavini. La vetrina che ae 

veva in mostra numerose bottiglie di 
uori e vini, fn distrutta. i 


i Gravemente:danneggi 


| ‘Putte le bottiglie sl rovesciareno 


Ì 


«La caga portante il numero 8 ap 
agtiono a tal ‘uno 
fchiamato, U 

"orto è, 8COpp: 


odo vi produsse un 
rofondo: buco. E } 


;- Nella cucina si trovavano: la mo- 
glie del Visontini, Santina Romanin, 
‘seduia.presso.il:fecolare, con l'ultima 
in:tra le braccia: Gemma, di soli 
«que. megì,:cui poigeva la poppa per 
ranquiliaria, la nonna, che portava 


di/anni due emezzo; Esterina di anni 
id stava spaurita. accanto alla nonna” 
1.8. Silla, porta dicasa, il ‘piccolo Bruno, 
il:quarto figliuoletto. 
aa 80 
,, colpì da :povera madre! nelle. 
‘schiena-fuoruscendo dal torace ‘e cole 
do la' piccola Gemma nel petto 
così da feririe i polmoni, L' altra-pic- 
‘cina, Derna, ebbe strappato parte del 
Jobo di un'orecchia ; Esterina restò fe. 
Tità' ad una mano:la nonna e Bruno 
restarono filesi...-M= quale strazio, In 
quella povera casa tranquilla in mezzo: 
al‘campi! Ab’ 5 barbari ucclsori di 
‘donne e di bi “uccisori di gente 
‘inerme ed'Inoffensiva 1 i 


finile earcori 
e prosso. il: rribunale. 
* Una bomba cadde nel cortile delle 
“carceri: giudiziarie, -arrecando danni 
materiali. e ferendo tre detenuti (vedi 
pia con l'elenco:dei morti e dei fe- 
CFU). ; 


imba cadde. presso 4) 
oggia, quasi alla. tentata 
Tone di 


Una seconda 
ponte sulla 


verso ll tori! ‘San  Barioiomio. 


[Elmi 


mba 
Umberto Lo, .sur una. delle x 
bose; sd anche. gui, tale'fu..la violenza 
‘del colpo a, così.brusco.e. forte:lo spo- 
‘atamento dell’aria; cha: molta: finestre 
«@bbero 1 vetri spezzati. e una: porta 
del cessi pubblici fu scardineta. 


Le devastazioni im Trivamale 


Abbiamo fatto una visita in'Tribu 
bunale, iermattina. Dappertutto, al- 
l'esterno e all’interno, si camminava 
sui pezz di vetrot.:. <« 

Nei due salottini assegnati al pre: 
sidente, i quali si‘trovano sull’angolo 
.del palazzo verso la roggia, penetra. 
rono alcune scheggia delia. bombà 
duta presco il poni , fon 
rato Îl vetro esteri T 
sì abbaneò rasentando: e. scheggiando 
un primo scrittoio, perforò. una. pol- 
trota posta davanti a-un' secondo acrit 
toio bucandene anche la stoffa, attra 
versò la tavola fisaîta alla: parete per 
riparare la schiena di chi sta ‘seria 
vendo al tavolino e andò a finire cone 
tro. la parete atessa, scrostandone l’in- 
toziaco. Tutto Il pavimento era coperto 
di minuti pezzi di vetro, di scheggie 
di mobili e vi fù raccolto ‘persino un 
ramoscello d’acacia strappato chiasà 
‘da quale dogli alberi allineati sui piaz 
zale lungo in ruggia. Se il presidente 
si fosse come di consueto, frovato‘al 
auo pesto anzichè alle Aasise, molto. 
probabilmente sarebbe tra-lò vittime. 
il foro nella tavola del muro. dietro 
la-sua: poltrona" è'all’altezza della te- 
ata di chi.vi sta sedato 1... Altre achoge 
gie sfreglarono “il soffiito; altre. ane! 
«Cora batlerono contro il quadro por: 
tante l'effigio del Re, spezzandone la 
lastra che ne protegge Il ritratto e 
atracciando la carta su cui l'effigie 
gua è Htografata. 

Nella stenza vicine, un’altra schege 
«gla della stessa bombs forò H fendi. 
naggio della: libreria e due grossi vo» 
Tumi, uscì attraverso fl fianco in. legno 
dietro una graride apecchiera. Auche 
in questa stanza, il pavimenzo era co. 
perto di minuti pezzi di vetro, 

Per 1 corridol, per:.le:.scale, sui 

fanerottoli . + nelle: varie’ stanze 
«duarigo HM corridalo:.prospicienti. su! 

cortile interno, dovunque pezzi di ve. 
ro: futte le finestre verso l'inferno, 
imolte di quelle che. darino sulla piazza 
del patriarcali, avevano le lastre fn. 

‘ante. È i 


provoca 
+riate: dello: cass’ circostanti: fra cui 
‘palazzo Bralda -aopi 
Daniele: Manin 
Fabitazione dell'ag 
Mat ece.; 
NelP.officiha ‘mei 


Visentini, ora; Fs porta Honcht 
omba | cadde: nel- 


eggia, penetrata nella ‘cu-{P: 


“pottare di tutte: le -Inve- 


infranssro, con un danno, compreso 
le. lastre dolla vetrina, di oltre L. 300 


e ports Pracchinse. 
Tre altre bombe caddero nelle a- 


| 
!Pracehiuso e - Ronchi. Una, proprio 
gpl viàle di circonvallazione, dirim- 


fua bucco profonde: le «sue acheggie; 
iscaraventate in varie direzioni, parte 
andarono ‘a scrostare il muro nella 
ifaccista della casa Olivo, parte. rige- 


[egrono alcuni payì della retifiliata che, 


‘a bambina in braccio: - Derna di merce senza dazio. Tanta era la 


violenza, che una scheggia perforò 
parte a parte uno de: pali in legno 
Che sostengono i fili ad alta poten. 
zialità della Società elettrica friulan: 
alo che ha circa trenta contime 
di spessore! 


Lungo il viale sorge una specie di 
villino dove anni addietro c'era il 
vivaio. delle viole friulane del signor 
Rossatti ‘è più recentemente il depo- 
sito petrolio: del signor Pietro Sandri, 
il'compisnto assessore morto di re-{ 
cerite, {Il deposito fu da parecchi! 
mei, trasportato altrove.) Dietro l'e-i 
dificto, pascolavano f- muli. Chissà! 
quali.sospetti vennero agli’ aviatori, 
passando sopra quella località e ve- 
dendo quei -quadrapedi: fatto ‘è che 
lasciarono cadere una bomba, le cui 
@cheggie ferirono. quattro conducenti, 
due abbastanza gravemenis: e due 
molto leggermente. : 

Un’ altra bomba: cadde - poco. lon- 
tano, al di Jà della ferrovia: scoppiò 
in un: 


| 


in.qualche punto, non rimanéva'che 
la corteccia. Un contadino, forse il 
proprietario del campo, un . po” dopo 
atava ricoprendo gli squarci con la 
melma: per Jui, tutto. 31 mondo “era 
in qual gelso! fa 
— Os. trighe] -— esclamava, du- 
rante-.il'auo lavoro -medico-chirurgo. 
E ‘ban di pensasi di mer & :pas: 
sgon'i nu propit ud 1... ‘Se nò, cheste. 
bombe: no ‘is varessin’ molade cuîì; 
‘nancie par insiùaf.,. , 
La terza cadde pure poco lontano. 
An via. Superiore * 
Presso i magazzini del siguor Ita» 
lico Piva In via. Superiore -abita.iù 
una casetta certa Maria Pizzuttt,; ili 
anni 61 casalinga. Costei si trovava 
in cucina, accudendo. alle faccende 
domestiche in compagnia. della ‘pol: 
iivendola Rachele Piva -d’anvi 36 
del nipotini Fulvia, Maria e.Remigio 
i: Oreste, iutti-di età inferfore 
gi dodici anni: Una bomba cadde ‘sul 
tetto sfondandolo ;..e' le scheggie .fe- 
rirono : ‘alia mandibola.e. alla mano 
‘destra; la Piva alla. schiona.:I bam: 
bini ‘rimasero incolami.: Nella cass 
vicina stavanò fn una camera la bam- 
bina dudicenne Teresina Antonutti 
figlia di Bernardo giornalaio e Luigi 
P.isandesti pure di dodfci ‘anti figlio 
#4 Uberto, rivenditore del nostro 
giornale. La bambina fuferita da sceg- 
gia al polso destro 6 al collu e il 
bambino rimase incolume. 
:‘ Una donna di cuì non ci fu. pes- 
bibile avere il nomò e: che i vicini 
dicono forestiera, fu colpita. ad una 
gamba. I vetri delle casa circostanti 
volarono in frantumi. 
La Piva e ‘!' Antonutti con un'au- 


i 


ee itomobile militare furnno condotte 6 


ricoverata all’ Ospitale ‘del Toppo; gli 
altri che non pressniaveno ferite gravi, 
furono medicati a domicilio. 
i RI Alla stazione 
del Tram di S, Daniele 
Una gransta esplosiva colpì in pieno 
ina vettura, fortunatamente vuote fer- 


‘heggie, lo quell cato, 


i 


& 
preserva il comune dalle introduzioni} palazzo. Il danno si aggira attorno aliej9g 


&. 808 - BABARO 20 Hovembro 1816 


‘che 
proporzioni. 


la. bomba provocd gi incundi: 
in breve assunse ‘considerevoli ass già osdaveri: 


Morti all Ospedali Civile 0 sus traspore 


4. Jacuzzi Maria abitante a Udine 


{° Accoraero subito i pompieri colla 1,;3 Cicogna i 


pompa 
e sosto, 
guer 
funco, 


incendio erano tenute sgombre 
| carabinieri e da soldati. 


dimorante al terzo pieno e dalle 


| miglio dimoranti in quei pressi. Dense! pn 


colonne ‘di fumo si elevavano al cielo, 


concorso di militari, attendevano al- 
l’opera di spegnimento; e 


a vapore e con altre pompe 
sotto îa direzione dell'irga-lanni 49 abitante. a Udine, via Vil- 
Cantoni ispettore det vigili alizzita 50. i 

s'iniziò l’opera di estinzione. 
'utte lo vie di accesso al luogo del- 


frattanto 
pesto aila fonderia friulana: scavòisi verificava la ssconda comparsa de- 


2, Gressani* Antonio, fa Luîgi di 


8. Carlo: Rossi figlio ‘di Marta di 
anni 17, figlisstro del suddetto Gres- 


sani, via Vilialta, 
4 Zamparutti Sebastiano tu Antonio 


Non si descrive lo spavento provato di anni 50 colono di- 
'jdalla famiglia del custode delia Haus matora. Dortolo di di Prato, CeLI 


. Agosti Augusto di Antonio di 
ni 16 di Udine via Castellana 9: 
6. Puluzzano 


diacenze della citià, fra le porte:imertre È pompiori ziacremente, col: giovauni nata a Torreano di Cividale 


di anni 25 casalinga dimorante a ÙU- 
dine via Gemona. 
7. Domenichini Otindo fu Giuseppe 


li areoplani nemici, provocando nuovi {gi anni 36 nato a Savigno (Bologna) 


Ì 

[fuggi fuggi dei curiosi che ds lontano 
stavano guardando, Il fuoco fu domato 
dopo quattro ore d’intenso lavoro e 


î 
così furono salvi gii altri piani del 


ventimila lire. 


Una bomba anche sul 
tonvento dei Capuceini 

Il cappellano padre Ludovico Spera, 
dei Carabinieri Reali, ci raccontò i 
particolari della caduta di una bomba 
sul:-convento dei Cupucciai in via 
Renchi, 

La: bomba cadde nell'orto, poco di- 
scosto:da-quella. parte del fabbricato 
ch'era adibita a cucida od a refettorio. 
scavò in buco ‘moliò largo:-un dia- 
metro circa tre metri. Doveva essere 
una bomba incendiaria: la terra 
#mossa da'sua caduta e dallo scoppio 
è-annerita; come sa vi fosssro paasate 
sopra: fiamme sassi fumose. Ù 

rantumi e schegge delia. bombe 
Scoppiata:fùrono lanciata con‘veraenza 


tutto-all’ingiro: alcune. penetraronoi! 


‘it: cucina, frantumando lastre, pertò 
ratdo:4l'‘tegama parto a patto; altro 
nel'rafettorio, producendo alirettanti 
danni. “ 

Per.tortuna, i padri, al primo fi- 
schiar della sirena ed al rintronamento. 
delle':prime ‘cannonate, ‘si eano ‘rifa 
giati: nella cantina, orar.to' nell' 
tesa:che:cagsaasa Îl paricviv: sa fos> 
sero'stati-nelta cucina e nè! refettorio 
certo parecchi . di essi avrebbero ri- 
portate:farite o fors’ anco sarebbero 
rimasti «uccisi. 

Un solo padre fu colpito lievissi. 
tamente; ad va braccio da una scheg- 
gia. 


ina davanti alla stazione del Tram}, 


di S. Danfsle.:Wa carozzone tutto tra- 
forato da’ scheggia e da sassi. Un sol- 
dato che si trovava. circa quindici 
metri. distante rimaea»-ferito da uo: 
sasso. Da altro tratto di binario subì 
avarie. 

Anche in questa zonale case cir- 
costanti ebbero vetri infranti. 


“{apprendisti mandati ‘alle: loro case,|* 


< pericoli 


“pdini; 


N tn'‘capitanio. che fu MIRO s 


il'eontegno della cittadinanza 
‘Ci farono, ed è perfettamenre com 
prensibile, scene di spavento, nelle 
Gase, Massime delle mamme terrorize 
zate per Je -possibili male avventure 
dei doro ‘biràbi; ma nella. stragrande: 


<jioro:maggioranza i cittadini” ebbero 


snche ieri i solito -conteguo calmo: 
Anche durante il bombard., fn ‘quasi 
tutti i-laboratorii continuò il1svoro; 
per le strade, tutzi erano ritirati a03f0 
i:portici ‘0 nell'interno del’ negozio 
negli:atrli:delle case. In qualche la: 
boratorio vicino al luoghi battuti:dalle 
bombe,.il lavoro fu sospesc è gli 


c) +fanquililtà delle rispettive fa’ 
rsa dI 


é; 
All’Ospitàle, dove morti a feriti e-| 
rano stail: trasportati, -e alla’ Banca 


per le dispostzic : 

peria=-dato il segnale di € cessato 
la vita cittadina ri] È 
‘800 andamento norm: 


nu 
lini, massime 
‘mente, non-al 


ia processione’ di cii 
In al Natu 
‘dlecor 


domiciliato ‘a‘Bologna, negoziante di 
frutta. i È 

. Da Fan Antonio gelatiera fu 
Boriolo di anni 42 Udine via Ronchi 


‘ 9. Paron Timoleone di Autonio e 
fu Madrison Antonia nato a Rivignano’ 
9 febbraio 1865 ivi domiciliato. 

* Moris irasporiati nell’ Ospedale mili. 
faro di via Praschiuso: 

410. Visentini nata Romanin Santa. 
fu-.Luigi.-santa, di anni .30 circa, via 
Gareneo di 0 niagasa con quattro fi- 

i (v. bè 
41î. Visantini Gamma -di mesi due 
figlia della  pracedente. i 

412. Un soldato di cui non si cono- 
#8ce il nome, 

Feriti accolti nell'Ospedale Civile : 

1. Casarsà Lucia fu Ferdinando dii 
anni 37 coniugata Lazzaroni Luigi! 
con 2 figli, Udine via Mentana ven. 
ditrice di frutta in za Venerlo 
(gravissime condizioni. 

2. Angeli Canturutt Terasa fu Gio. 
vanai di anni'53, Udine, piazza Cella 
sanza figli (versa in gravissime con- 
dizîoni), 

8. Cocciante 
Zantonì di aa 
via Ronchi 92, 

4 Pizzignach Antonio di Luigi di 
anni '16 nato" a Monfalcone rasidente 
a. Ruda (Cervignano) agricoltore. 

5° Cavusslo ‘Umberto fu Luigi di 
anni 23 nato e domicilato a Cividale 
fornaio. 


vanna fu Giovanei 
‘54 sbitante in Udine 


Elia Matteo fu Nicola nato nel} 


79 = Mess'!na, dimorante a Udine via; 
Uarducci 24, sl 
7. Marzotto Umberto fu Alessandro 
di anni 15 nato a Spilimbergo domi» 
ciliato a Udine via Viola 24 facchino. 
8. Mododutti Dotnenico fu Giuseppe 
d'anni 52 pato @ domiciliato a Udine 
via Villalta 72 posatore in piazza Ve- 
nerio’ coniugato con Iseppi Caterina 
senza figli. 
9, Coscutti Giovanni d’ignoti d'anni 
71facobino ‘dimorante in Udine via 
‘onfugato con Banellò Ma- 


ti 


I 


ttino: di Giovanai » 
fo:5 agosto 1891 a Un 
‘dine ‘fecchinès@eì î 

441: Rossi Mbrisrina fu Angelo ma-| 
ritata ‘Bressani domiciliata a Gemoriz; 
che si‘trvavava degente all'orpadala. ! 

12. Astf Italia «di Vittorio in Dei 
Paulis:Roméò, ‘di anni 29 con 5 figli; 
minorenni, via Marsala 58. 

13 Bisso Aafoniò di Giovanni co- 
niucato ‘con Z:bai Clementina: d'anni 
41 Bald: Alta:5. 


14:Cécotti Rachele: fu Pietro in 


Maria in Tecco dii’ 


Ì 


due bravi soldati parole del più vivo 
elogio a certo di tale contegno enco- 
rolabile. snranno informate fs sutorità 
superiori, 

H Prefetto visita i feriti 


Ieri nel pomeriggio il prefetto comm. 
Luzzatto si recò all’ospita:a Civile e 
visitò i feriti ivt ricoverati, rIvolgendo 
ad essi parole pietose di coaforto, 

La bomba che scoppiò su di una 

sala come diciamo più sopra abbattà 
una grossa trava e fu la  resfstenza 
trovata che pur provocando il crollo 
di parte, del soffitto, avitò maggiori 
danni e disgrazie. 
I funerali a spese del conamno. 
— La Giunta Municipate, netla seduta 
di ieri ha deliborato di fara a npese 
del comune i funerali delle vittime 
del ‘secondo bombardamento aereò au- 
striaco e di collocare nel Cimitero 
urbano di S. Vito'una lapide che ri- 
cordi il nome dei cittadini cadutt 
viittme di tanta barbarie. 





le ci di ut 
“Titti con oro enormi 


iVittorioso assalto dei nostri, nelle tenebre 
con piedi fasciati con sacchi a terra. 


pote 


Comunicato utficialo. 


Comando Supremo, 18 novembre 


— Bollettino N. 177: 


Lungo tutta.la fronte continua il duello dellé artiglierie, La no- 


stra disperse colonne nemiche in 


marcia nella zona dell’ Astico e 


nell’ alto Cordevole, distrusse . ricoveri al Mittagskofel (Gail) e 


tiglierie nemiche ‘appostate sulle 
altre annidate negli orti e. giardi 


‘bombardò le caserme di Gorizia. Cohirobattè anche numerose ar- 


alture ad oriente della città’ ed 
ni adiacenti ad essa, “Infiné  ber- 


sagliò colonne di truppe che ia gran fretta riplegavano da Gorizia. 


Sul Carso, le nostre fanterie rinnovarono ieri gli attacchi con 


ablacava a 


‘Tutta ‘la notte l'avvarsario r 


Velivoli nemici lanciarono ia 


sensibilli successi, specialmente nella zona del Monte San Michele. 
[ou la «Brigata Perugia» riuscì a conquistare tutto il costone 
che dalla terza vetta dai Monta S:grada sull’ Isonzo, tra. Peteano 
e Boschini. Seacciata poi da tale posizione ‘per un violento con- 
trattacco nemico, contr 
dute, trincee. 


‘Sita volta, ritonquistando le per- 


inaovò, furiosa, gli assalti, riu» 


.Isceado per sette Volte ad arrivare flo) alle nostre linee; ma: sette 
volte falciato da tiri precisi di artiglieria e fucileria, fu. ributfato' in 
disordine e con enormi pardite. Infine; Jogori ma indomiti, i va- 
lorosi fanti del 129.0 reggimento, fastiati | pledi id sacchi a terra, 
{nelle tenebrà, irrompavano dalle tfincas sull’ avversario, prèaden- 
idogii 175 prigionieri ed. abbimdante materiale da guerra. - 


ri bombe su Verona, ove quattro 


Piva‘ Giovanni, Superiore 65, senza ‘cittadini rastacoa). feriti, su-Vicaaza e su Crado, ‘dove non si ebbero 


figli, v 
15.:Autonatti Taresa, d’anni 44, di 
Bernatdo,-Bertaldia:23. . 
16.:Modonatti. Elisa..di Vincenzo di 
snni 46 da' Basaldella fruttivendola, 
‘contusione escoriata a! braccio sini- 
stro guaribile;in:10:giorni 
Feriti ricoverati ‘all’ ospitale di Via 


s 


corta Visentini Roma-. 


19. Basso Antonia. fu Giovanni .ve- 
dova Rudighioro nata"1861 Udine vis 
Sunoriare 79 c0a due figli. 

20 ‘Pratelli ‘Claudio ‘svidato nel 2.0 
Regoimento artigl. da Montagna. 

Detenuit feriti rimasti in carcere. 


‘vittime nè: danni. 
Stamane altra squadriglia nemica 

jsu Udine. Furono uceisi dodici cittadini, 

ebbero danni limitati 


21. Tomat Ranieri fu Battista 6 fui. 


Totolo Luigia.di' annì 28 da Faedis 
domiciliato: a: Brazzano, 
1 Giuseppe fu Giovanni 
e-fu Musoni- Maria di -annt.60 da San 
i dom: a Tarpezzo. 
Beniamino di Flaminio |< 
iigeppine.:d? anni 29 dai 
’ordenoni i 
elle carceri si tro» 
arla Dorigo fu G. 
aciuta sotto il no- 
‘fe ‘ctargnele».. Costel 
al mamento‘delincurstone tu colta da 
tale.spavento.-Che prese a saltare come 
na: 1ndei ts-lanclandori coltro le 
ndo una: via di uscita. 
Hei digo! 


il 


personali 


PETROZZIO 


* MOLLETTIERE 
FOX 


UDINE 


Pr iii tie 


Cerco 


iciasimo. controllo, sor. 


DI e 
veglianza «esbosco; traaportò «e lavoro 
legname. Serivere.(aubito- @, -Lacokim. 


© Cerco 


© Cavalli (con relativi esrti per tra- 


sporto ‘taglie dal Canalglio a 


L ttorio. 
Fare subito-afferte ‘’veridità: 0] 


ppure 


noieggio-s°G. Zrochin Sactli 


lanciava quindici bombe 
feriti 19 e otto soldati. 5 


Generale CADORNA. 


109-105: * Telefono N. 11 
ci BOLOGNA 
Stabilimento di cara aperto tutte l’anne 
Sistema nervoso, stomaco, ricambio er 

ico, inortinismo, alcontisnro, 

sl'accettano ‘malati di mente nè d'isfezioni 

MEDICO INTERNO. PERMANENTE 
Prof. Auguste Murri, Consulente 
Prof. Giovani Vitali, Direttore 
cori 
Gabinetto per RAGGIX 

Tasttamente NERLIH col 606 


NAnin a a mimi mn 


Emporio Goltellerie 
Vedere listino prezzi in 4. pagina 
‘Affittasi . 
in comuna di Dignano al Tagliamento 
CASA CIVILE di abitazione con an- 
nesso orto, 

Per ofterte rivolgarei al sig. Bros 


Geremia in Vidulis, frazione del pre 
detto Comune, 


Il più Grande Deposito di 


pastrani 


‘Pastrani Picci 


| 
i Specialità della 
Sartoria « Città di Parigi > 
i, Rianta V. E Udine 
| Martini & Visentin 
FORNITORI DELLA .R: MARINA 


i 










SAETTA conti pictronntLinn— 
E. 828 » BARBATO 20 fnvesabra 1938 È 

, = MI ftecai a Udine e ne parlal al mi occupi per :svincolare ja pariltajmiegerio, teste a ditesa del Ridovi.j1l decreto del Comando Sipi È 

n comuizsiriati  delfgivano in base ‘È disposizioni ferro: 


® a 
È algnor Ridom!, Questi mi dissa di a-,dei 9 vagoni,. che ‘InAirettamente. Pa faer €0 
verno ta poc: quantità e mi promiselgal par quen:n 43500 lire di giacenza n myragta ner ir 1-iviario, Il teste parla sn! patriottiamo 
: di farla venire, purchè mi procuraasiie deposttai 4700 lire a garanzia dei i perd 1000 ettolitri {della società Fiorio, che volle. servire 
un’ autorizzazione per tre vagoni, una|dannl casualmente arrecati ati’ am- idorok In questa contingenza solo 1° esercito 


. o . ‘e 
altra suiorizzazione per svincolare |miniàtrazione militare. A domanda, il mage'ore rispondei L’escussione def testimoni è così 
Lo [tutta la merce a me direita. Il Ri=] Afferma di non -aver fatto alcuniche Il Marsala er: ordinato zIle jesaurita, ; 
domi mi fece or la malaconla, dauno al militari, anzi di aver ijavo- itruppa per ig ti Ha ui a domanda dall avW Nata SH Qalri 
È É i È delleautorizzazioni. Neldomaniio mela!rato in loro vantsggio, Ciò può pro=jvhe fare col marsala di eni at fa di«idico che non è ancora riato .licen=. 
Gruppo Ridomi = Cucchi ta Calvi. feci fare dal mio comando e ja portai | vare con numerosi documenti che di-jstribuzione degli ospedali. nziato dal sun reggimento, È 
al Ridomi, che esclamò: — « Sarebbe icono come la marsala ven'sse vendute? Rinaldi Art: acommissarioî L'udienza è rimandata a-oggi #a- 
sinto molto ineglio che la seconda quasi interamente n mile some a ne stante certo: cs 
arte fosse ommessa (quella ci -|questi pressassero lui di farla venire. i: i ma cobri ci dia 
Leva « per Nino Calv} sb dizioniere »).j L'udienza è rinviata. $ provvedevano ai.| Nostre informazioni 
Ridomi afferma di non aver proprio retfemento; poi. fn seguito, abba del: 
















































spociale). H Comziio del 140 fantaria rilasciò 
1 18 Neverabeo, — ai R dom due dicosarazioni, una per 
nia 8'isizi, far venire ja narsala ali’ inlivizzo: 
‘bunale di guerra; Comando del 140 por él vivandiore Calvi 













(Dal nostro Inviato 
CABARI 
















aftiviscono, al 











posta in un'salz delle scuole comu-|— lettera che il R d>mi mandò allo! Jetto così mu di aver accennato ‘agli Udienza pomeridiana. commiseerieto. l'ordine di provvedore) inviateci per 48 Passo 

nali, parecchie persone di Udine, dijspedizioniore; l'attra, cha lu auto»|;rconvenienti che potevano derivare ) 1 testimoni 2 _fiL.. liquore un, gforno all’altro. | E? avvorato finale pill PO 

Pordenone, di S. Vito. di Casaraa. rizzava a ritiraro la merce spedita |daiìz «secoda frase» avendo favuto| Si pansa all’escussione dei testimoni | “Scsrpetta Innocente di 93 anni COM. coreilà dei ire imputati hi iatigator 
n L , Cucel 














H signor Giuseppe Ridomi, che ap-jcon quell’ indirizzo. un’autorizzazione consimile è amiche-j Il col, Pilastri riferisce che nessuns J.-nasn vivandiafa del 140 fanteria i idomi esci i i 
p n nari È S o i i ds tica. 
paro abbattuto, anche perchè amms- interrogatorio Aldo Cuechi. vole dall'Ospedale militare, frode sarebbe risultata a carico deifRicorda che Ja cognata del Ridomi daedomi SO E " Propone 
lato, entra 6 va al posto assagaatogli Primo ad essere interrogato è Il Cucchi continua a dire che dopoigiudicsndi. Egli ordinò. in seguito 2- E rregentò al Calvi bollette di avincolo i | 


h À 7 i i i di reclusione 
sorreggendosi col bastone e gli siedono alcuni giori, ebbe alcune bolletta dafgli abusi, dt rinviare.slie case apedi- | ceionchè le facesse firmare, I Calvi o cn Si E Te ‘nono De 











































accanto il cantini Î signor Aldo Cucchi: o È PO ‘ 
il procuratore della e Florio» ‘algnor|. Pres. Dalla lettera del 4 agosto [far Srmare: è l'ttenne. lotta dio mere! arrivato con Indirizzo ifiutò 163 caresre militare. 
Cucchi. Difende quest’ ultimo l'on, A-!(quella in cui i Cucchi chiede al Ri- svincolo: Vino marsala? 5 gravandole dalle spese. Il Ridoral, che Fatiro Rota dii Torino, Finto. peri TT 


gnelli, it Calvi è invece difeso dal-]domi d'intendorsi con autorità mi- 
l'avv. Nais e ti Ridomi del tenentellitari), sembra cha voi siate .1' iati- 
avv, Pettinati, gatore.. 

L'udienza s'aprevlio 9, Presiede ii]  — Con quella lettera io intormavo 
colongello Marinaro, funge da avvo-|il compratore — perchè bisogna di. 


— Signor no, era scritto vino vino, }trovavasi in questa dolorosa contin 
vino! Pochi giorni dopo l’alutantejgenza, venne da me; ed fo vedendoli 
maggiore mi gagridò, mentre lo nonjin possesso det due documenti rila 
sapevo niente di niente: Tornal del sclatagli dal cano del 140. e PED | maet'hrano intenfato Îite alia case. { 
i i i Ridomi che si scusò dicendo di aver|sando che il marsala dovesse essere i i al > 4 
cato fiscale il cap. Chiaretti. , ssinguero pan oe aggio dovuto far così perchè in caso con-fnecessario al soldati, gli permisi ic sa AU ROIEE Giarre avvorato della “Ricorre ‘oggi il genetliaco di M 
,'ugciere un - caporale - l’egge l'atto so dirotto 2 privati. Vede: Toe neri |trario merce non ne arrivava punta.|avincolo di tre vagoni, credente 8 [ASSIO epiezazione a Figa 2, chio- corre ggel, cone togina d'IER 
d'imputazione e il segretario quello id o or: diari la|Mi consegnò altre bolletto di svincolo {trattasse dei tre vagoni del Calvi, d | tolato Poe Hei Sul decreto legga|pherita avola pi i i pù 
A GODURA: i in de ian maine, li aa nta che feci firmare, avvertendo però |cui parla ia prima dichiarazione. autorità He di gestore, i tutte le[la. All suguete signora Li Volt 
ai Ridomis i AI Scalo, a uindi Si l’aiutante maggiore che esse non ri.|  Rid, Ricordi signor calontelto ch: dizia sulle Venete Pusiche:no- A ra pal ohe. Margherti 
Ridomi insiste nel chiedere la incom.-|Fivoigeva ad una sutorità militare [RUardavano me, slbbene il Ridomi.fio non chiesi il numero; anzi io Nod». GI erdini, disse il capo regi Sue” REIT uslo. ideale “suprem 
petenza del ‘Pribunale Militare. "Iper indicare come dovesse procedere. Ritorni, LION dopoiqualche giorno parlai che poco. con Lei, mostrando!: È | Sbbero dalla’ st tinisti IG Rea ore jO grand Pare a'Îtalia ed ebbe. nei 
Il difensore premetto di avera as-Î -— Ma però su questa vostra ai È e j'froviaria, non da quella militarà. ‘ rigli fi motto «Avanti Savoia; 
i dlzioniere avasse mnduia delli lira} i ten col; Getti riferisco come | Egli è il capo gestore di Genova, È fil adificì pubblici e molt 


sunto il patrocinio del Ridoro! all'ui-|diceva che sulla lettera di Porto non si ri - 
l’ultimo iaenro: dovevano figurare destinatari privatifmerce ancora cambiando però |’ ind!- Ridomi fu da lui per svincolare le gnoravano — come appare ida duefprivate esposero Il tricotore; 
‘ettera inoltrate dell'on, Agnelli —1.-——— 


a . 4 nos 

Ul memoriale della richiesta d’in-{cOme — specificasti — «Hl Calvi»... tiazo:a tal pregò di afutarla- per” {o Ei ART n 0. o Da 
competenza fu steso dall'avv. Levi;i  — No non è vero. $ To rifiutal. {1 Ridocoi scrisse allora mandi mentre non fo erano affetto. Dumensco Del Bionoo geronte respona 
egli non si ebbv che una fugace vi-| Si legge la lettera, che conferma inutilmente al re; Loan Alferma come il movimento ferro. 
sione, Per scrupolo difensionale, majl® varola del presidente, LR viario ne veniva per questi abusi anszi 
solo per scrupolo difenzionale undef Pres. L' autor ione era per tre 3 incagliato, 
prepararsi meglio al compito assun -{V3:{0PI goli, come mai voi svi siete y a ‘i Il Ridomi contesta al teste che acv 
tosì che sa gravo, tnuiste sulla [Porticsso di propilerne di più? domi e Calvi, Il quale ultimo dice dif quia marsala ma sul ghiaccio, di èu; 
domanda fatta. c= Mi si ordinò al spedire a duefegsare stato pressnte a Utine quandofera rorgitoro dell'ossodiie militare 
Si oppona l'avv. fissale, non tro. indirizzi : uno «a Calvi Nino Cervi-ti) Ridomi afferma nella lettera ai suo | hha Pamronlinon'o © ciò durante il 
vando la domanda conforme alla legge, {9"@n0 » l’altro «a Calvi Nino Udine » ;ireegimeuto che egli ora assente. luglio, prima del decreto Jogge. 
tanto più che il Ridomi è correo col|nel primo al ordinava solo tra vagoni ;} Ridomi afterma pol «i aver secapre | ‘} presidente rispondendo all'avv 
Calvi, il quale deve essere giudicato |M nel secondo, c'era la dichiara- chiesto allo spedizioniora merce al- difensore che rileva il fatto, afferms 
secondo il disposto legislativo, dal[zione del comando che dice di auto-fl’indizizzo : comando del 140 per Ninoinon avere alcuna importanza la cons 
Tribunale di guerra. rizzare il Ridomi di ritirare a merce » {Calvi e che nessua accordo esfateva i discutendoni in tesi generale. 

Non avendo nulla da aggiungere|-= sì parle di Udine, per quantità {coi Calvf. — Vedrà ché quì si discuteraa 
nè Hl difensore né il signor Ridomt,{!ndeterminate, Interrogaterlo del sig, Giuseppe Ridomi!uitre cause, o ge ron ct sarà il ghisc 
Al Tribunale st citirs. Il presidente gli contesta che la As, domande del Presidente di a-{cio o la marsala, ci sarsono.... i pi 

Dopo una mezz’ ora di seduta emettei seconda dichiarazione non paria dif ora convinto il Calvi sp ottenere dalfselli 11. 
ordinanza, con Ja quale stabilisca 1] «Udine » ma dice solo di autoriz=$ comandante del reggimerito l’sutoriz:] L'on. Agnelli domanda cha ata pis 
proseguimento del processo. zare il Ridomi allo svincolo di merceizione di tar ventre Îl marsala. atto come l'Uofone Militere, che De: 
Dopo fatta la chiamata dei testi-{dirotta al Calvi, E Pres. Voi faceste la minuta por trelsi sa quale uffic'o abbia, sis cons!de 
mont ed fl consueto toro ammonimento] Ii Cucchi osserva che ii destinatario vagoni ? rata dall’ Intendenza core parte iu 
8° inizia la causa con la fertura deij@ra per iui il Comando del 140 fan-| 2. y sssignor. Io feci la minata peritegrante dell'esercito. * 






servire, ! to al fronte, ebbe 
danni inesicolebili per aver trascura-} 
fo i privati, tanto che parecchi di! 














































Sulla competenza. 
Il presidente chiede se la ditesa 















































Coke da Gas” 


a vagoni completi 






























Avvfene una conteatazione ira Ri- 


































Rivslgorsi a; 


Ing. €. Camuzzi e-C. Milano - Via Cappuccio 14. 
















































AMODTA BIANCO: 
High - Life 
ISOLABELLA 
Vino aperitivo preferito 





































documenti, Da essi sl apprond. teria, non già il Calvi, al quale ia i ca, ta 
la denuncia sta venuta PERI coniando morce nun narebba state mai conse» SuABita indeterminata, i pol it i e eg riegnto dell LI 
deila intendenaa dell’armata. goata por la proibizione ferroviaria. Ridomi del numero dei vagoni? di marsala indirizzati ell'Unione, m: 












er il sig. Ridomi, come d: 


Si legge le lettere scritte dal Ridomi,| ll presidente gli contesta di nuovO| *Cajvi. Si; egli lo sapova, in realtà 
Cucchi fu data del 10 è 


dal Cucchi, dal Calvi. Si apprende|coma egli dovesse sapere della prol. 
come .il Ridomi ordinanse la Grarsala biziona accennata, quindi non doveva Sii ee 7” Fido. eco pasto del 
all’tadirizzo del « Camando del 140 psr dar luogo alla spedizione. Ria. Ma... Credevo che venisse or-f L'avv. Nais chiede se il Ridom!- si: 
Sì vivandiero Nino Calvi». Il Calvi a- Ti Per me — esclama Il Cucchi —} ginata poi dell'altro marsala, Del re- {rappresentante pd acquirente. Risu'tz 
vrelibe ordinato solo tre vagoni, mentre | era 10 stesso, rnedira al Comando 140,}st0, della dichiarazione non mi soniche era l'uno 6 l'altro. 
Hl Ridomi ne faceva venire una ven-{0 8l Comando 140 psl vivandiere. mai servito, Pozzo Adolfo, spedizioniere per le 
tina la prima volta, e nova la seconda. | Ma nol lo uvete detto anche” Pres. Loro, però, non soltanto for-| ditta Fiorio. Ric&veva volte per volta 
Fra loro; duo, era addivenuto un ac-|vo! nella vostra lettera, affermando i itori ma sono commercianti anche., ordine di spedizione da Milano cioè 
cordo per it quale il Ridomi faceva/Non essere possibile far viaggiare la{"R;d. Ma, signor prestdende, non ildalla casa centrale. 
da depositario delle merci dei primo, paorne, 00) secondo indirizzo. Vol avete | cantinieri, non ì privati, ma i com-l Egli spedì all'ento militare come 
consumando 0889 parecchio vino ef approfittato... miasariati venivano a chiedermi lafgli fu ordinato. Non sapeva nulla del 
Marsala, . — Io non ho mai capito di averfmerce. Alla una di notte, persino alie | divieto. Appena gli si disse dal'a for 
Avvenne che la Casa Fiorio apedisse [fatto male, Non mi sarei mai frmma-}94, venivano i camions.d casa mia a jrovia che la merce non poteva viao. fi 
arbitrariamente d..6 vagoni di Marsala (ginato 1 guat venut dopo. — prendere marsala, e gli ufficiali mifviare all'indirizzo «€ Comando dei 140 
all'Unione militare, e che da quental — E quando il Ridomi vi scrisselpregavano di farne venire cesendo in-| per Nino Calvi» serisse a Milano e 
fossero respinti. Il Cucchi scrisse al-|di indirizzare tutta la merce cha a Fiopongabile ei soldati, a'’ quali sifia casa gli diede nuuve disposizioni. 
lora una lettera, portata a mano dafsuo nome non veniva accettsta, al-fvava vino pessimo. y La secunda parte dell’indirizzo fu 
cano Favaloli al signor G.useppa Liadiezao i 140 per Nino Calvi, noni — Ma voi guadagnavate... quindi anvuilata. 
bui parchè fenessa per cunto suo (aveto capito ?.. — Signor presidente, la marsalaj Comm. Ponti Lorenzo direttore del- DEPOSITATA 
i due vagoni, pur facendoMi ritirare, — No parchè già tutta la mercefagli ufficiali costeva tanto a Udinefi'Unfone militere:: depone gul fatto MARCA ; 
affiuchè le ferrovie non #'innospettis-| nostra andava all'esercito. come a Genova, mentre lo dovevo ri-|del due vagoni. Rifarisce sul perchè 
sero, dalla Unione militare; ma questa! — Gli acquisti per l'esercito sonof:nettere il trasporto, e poi lo giacenze}il governo pensò-di trattare salone | 
f 
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Rica i near RARO I A 












non acconsenti, fatti dal Commissariato, che mi costarono una volta sola 13irallitare alla stregua di ente militare. 
di Adora gorlaso IU Sila Casi "i i To, di cose. militari non m’in-f pila lire. A domanda del presidente, risponde 
che facassa cambiare i indirizzo e|tendo. Ridomi, con i singhiozzi alla gola,}che l'atto della Florio, in te » È 
anzicchè Unione militare fosse messof — E dei due vagoni all'unione mie parla ansando e a atti D ce di a-Ì male ssrebbe stato lecito. ERRE { Premiato Laboratorio 
«Comando 140 ». E queato fu tatto, | litare? ver chiesto all'autorità militare di po-| 1! presidente non si apiega come! 

Ia seguito, il Ridomi ordinò altri nova] — Gli manaai perchè in altra ma-fter far venire 8a suo indirizzo merci, {si possa icdirizzare un srfero vagone,’ 

vagoni. niera non si poteva fare ed io cre-favvalorando la sus richiesta con l’e-{nor un fusto di marsala,sd un cem- 

Il comando del 440 fanteria, chefdevo di avvantaggiare così l’esercito ftenco di oltre sessanta suoi clienti, merctante per un altro. 


23. AUGUSTO VERZA 


| È e dan na quasi tutti commissarizti militari. Peverelli Gino di Padova, commer: : A 
rilasciato una dichiarazione par lol — E perchè |' Unione militare non|' Inveisce contro l'amministrazionelciante. Ebbe d 1 Cucchi una lettera . N CR 
1 volle spare di tale soperchieria ?. {terr che fa «la camorra con-{da portare s! Ridomi, in cui il Cus ° i 
orga capiva cha era una coss nonitro i soldati e nol.» In seguito trattò! chi lo avvertiva det due vagoni mur- | (LL 
troppo « corretta » ? i 


svincolo senza determinare ia quan- 
sità della merce, questa volta per i 
nove vagoni non ne volle sapere a8- 7 col Calvi che gli fece dare le due let-[sala spediti all'Untone Militare. 
gendo grato avvertivo dale autorità) — Vede, signor presidente : l’ inge»Ìtere d’autorizzazione. Pres. Come va ch'ella si è prestato 
supariori che vi aveva posto il vieto. 0 sono Biato fo che ho creduto che| Pres Sapevate che non si potevalslio svincolo dei due vagoni sapendo 
Dai documenti risulta pure cha la [fra i' ualone e il Ridomi ci fossero spedire al «comando»? che era una cosa illecita ? 
casa Fiorio, e per essa lo spedizig-|rapporti buoo', mentre erzuo tra loro — Si, giacchè acrissi io stesso « Co-ì — Ma.. Io non sapevo nulis. Fui 
piero Cuc-h quando le ferrovie a0-|in concorrenza perchè l’ Untone ven-{mando del 140, per Il cantintere Nino!semplicemento messeggero della let- 
aperero l'accertaziono delle merci atfdeva della uostra marsala e quindi|Caivi» sopprimendo la seconda parteftera. e non bo mei dubitato della è. 
privati, avrebbe cambiato l’indi-[non era il cuso cha 63s2 favorisse ilfdell’indirizzo si avrebbe rommesso|nestà della cosa che facevo. 
rizzo in « Comando dei 140 fanteria »jSUO concorrente Ridami colto avisco- luna irregolarità. Dà altre delucidazioni sul visggio aj & 
soppiimendo cioè « per il cantiniare {lare 1 due vagoni. -— E allora perchè avete cooperato i Udine, e sulla intromissione sua, nel- 
Nino Calvi» come aveva ordinato Ri- Ii Guechi afferma che nou era a allo svincolo ? jp affare dei due vagoni. o 
domi. Questi potè finalmente il 10 conoscesza del decreto Cadorna; ini — Le dirò auche questo. E vedràf Co. Banzi Etrarg. co: ra dele- 
settambre svincolare con permesso | Secondo luogo credeva che le difficoltà che snrà cosa molto semprice. gato della ditta Fiorio; IPRidem! è uni 
superiore eda puri di car. |steszero nel'a formi, von nel concreto :j Accesna quindi al fatto deil'Uatone jsuo. rappresentante. + a CR 
Da a se le fAredai vicè ko fonsero ds tiolite die militare. £gii non c'entrava per nulle; {scenza della così 1 
Spera di trasporto coma era gtatojlicotà ferroviario, non l'infrazione diflaciò che se la sbrigaasa il Peverelli. [scrisse che non si poteve spedire al} . L È 
sempre faito, anche la multa di gis-]un decreto... È x Pres. Però, la lettera eaa diretta ajComando, e chs quindi a doveva of con grande deposifafo PEGLICGERIA GONF 
cenza ammontante a 13000 iire. Il presidente gli contesta che aglilvoi.. f«ttuare la svedizione stensa al rap- - 


j i fi ZIONAT 3 
ITotanto cominciarono 41 addensarsi| doveva essare # senza dubbio af — Ma trattò tutto il Peverelli. Io pregentante. Il s'gnor Cucchi aveva IONATA per Signora 


le nubi: le eutorità paperiori voliaro| conoscenza del decreto, bastava dell non feci È di E ed ci 

punire e reprimere i’'abuso che gilresto che si fosse presentato alla sta: — Voi nella stato diffidato di non e a certe sima di "een agavili Ig] [) 0 

era commesso da parecchi nogozianti ; zione, i far viaggiare più merce ‘n quel modo... {comprende come il Cucchi non abbis RI è n 

—- non solo dal Ridomi — di averj — Ma per me -- esclama l’accu-{ — Non ricordo, agito che involontariamente, con {Suce. Chio Parisien) 

gloò fatto viaggiare per farrovia, merci;sato — Il vivandiere e il comando e-| Il difensore fa istanza ed ottlene,| completa buona fede. È UDINE — Piazza Mercatonuovo —.iJi 

in tempo ia cui i trasporti privati e-{reno due autorità militari entrambi I|stante lo stato di eccitazione del Ri-| — E coms spiega quella lettera al ni da i lrarido di 

rano sospesi, coll’ indirizzario ed unj, — E allora non vi siete dato conto! dorsi, che venga ietto Il suo interro-{1' Unione militare, in sal promette ir Deposito maglierio —. Guanti Sa Oravattà — Braida. dl 
gatorio precedente, non essendo eglifregalo per 10 svincolo dei'due vagoni ? Specialità PN cana ” iui 


comando militare. della lmportanza che aveva la sop- 
I! Ridomi è il Cucchi 8' incolpano| Pressione del nome di Calvi. fn caso di poter continuare. = Ingenuità. signor presidente... 
Ii segretarlo legge. Vianelio Amilcare maggiore com. 
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reciprocamente. Il Ridomi sostiene} — Mè. non a0 spiegarmi. 

di aver date cere indirizzo quello 0a. Agnelli: Ha una percentuale 

del vivandiere Nino Calvi — ‘come[SUgil attar?. tt Cucchi e 

del resto appare dalla mua corrispon. |, Cucchi. No, sono pagato dalla « Flo- | — Pres. Come mal, sspendo che era 
| denza — tranne in quella lettera ra.|r!0® con 275 lire al mess, fiaso illecito 1’ indirizzo, vi prestasto a avin- 

lativa si due vagoni dell’ Unione Mi.i An. Doveva dare la percedenza a [colare la merce così arrivata ? 

Htare in cui parla solo di Comando.| certe spedizioni ? — Avpena seppi di questa spedi- 

I Cucchi dice di averlo avvertital, -—- Nussignor. Dovevo solo fornire|zione che si voleva fare cambiando 

prima della soppressione fetta  dei[le spedizioni per i militari. indirizzo, scrissi una cartolina racco 

nome di « Nino Calvi», affinchè la roandata espresso, per farla  sospen» 

merce pofesse essera inoltrata,’ dere. 

si legge pa REggorA Diodi la «Flo- Gievanri Calvi.| — Di perchè non dolegrafiate ? 

rio» spinge i tomi ad accordare ; — Non st potava. Scr ssi, e due gior. 

con qualche comando, per poter at- anti pirandiore Sari dice che serviva | ni dopo andai a Milano, ove MORE 

tenere fl permesso di spedire merci; mese di giugno la sua di-|vai il Cucchi. Era a Venezia e con 


i| visione solo di vino. Non potendo gue- 
pa ta ce fiato Cee Di or gl 


i L e 
i signor RO deoTa eseigli ita grandezza dei fusti — in trincea, col tendenza ove parlò il direttore dando 
Risulta pure dai documenti sta che PRIA del A ipertori. provrida Peritutta la colpa al Cucch'. f 

a È — Io — continua il R'domi — pen 






























laterrogatorio del vivandiere 
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che è una a delle ‘migliori farine alimentari: | È 
00150 prodotto: prettamente Italiano; e peril suo alto potere nutri- 


ile:‘assimilazione: veona adottato.nei pracipali ratabulatori e 0- 


ofantili del Regno 


mento... Spe 
ie cuisto da palle 
Serepalatare. 


pas ia GERMANIA é 
a TR EST 
per PADSTRI È 


È 825 — NABANO #0 Fovonbra 1914] 





Domgnieo 


memorandua è. 

ed Istitali in genere, 
accuratissime. | | 

italia ver edizioni sue proprie. 
nella consegna dei Î 


iarose LIVORNO, Via v 


= CREMONA Via 
Vin di Pietra Gi 


tture commerciali anche illustrate 
avvisi murali, giornali © nu 


«Prezzo delle inserzi 


Za por ogni Inca 9 spazio di 


6£ - Modena Lis. diviza in + eci cdl 


Delle ES Coltellerie 
FRATELLI MASUTTI 


UDINE — Via. Msraatovoschio — UDINE 


Filiale: Via:della Posta 36 


Deposito 


Rasoi di sicurezza Gillstie; Auto-Strop. Tisal, Iuvenis Star eco. 
Rasoi normali Inglesi, li Maniago, di Solingen le migiori marche. 


TFosatrici per capslli, barba, s per cavalli, 

Pietre naturali del Bslgio per affilare rasoi, 

Coramelia. comuni e automatiche per quelungue tipo di rasoio. 
Lame Gillette, Auto-Siron; Siar ese; ° 
Crema di sapone e polvere per barba' 

Pennelli baccinelle, allume di 10008, magnesia 

Saponi } ‘per barba Gilet, Coigale, | Pimolia, Brasmio, Raucò. 
Ferbisi da parzucchiare, da toiletta; lavoro, ricamo, sarti, 
Coltellorie di concia 3, per ‘imicoltai; salumioti, calzolai sco. 
Posaterie da tavola metallo blanco finiasime ° 
Temperizi complet: assortimento 

Posate © coltelli campo .. 


Faeri di «Ghirurgia 


otuinerio delle case 


Rima, è 


per vara smontati pag 


‘del D d IT. PASSERINI 
Dichiarato da' Celebrità Mediche il ‘Migliore dei rimedi 
per ie TOSSI (Laringiti, Broachiti Asma, Tisi) 
GALLI BI - 


Praparato nel laboratorio della Farinacia Maldifasal' ' 


più contest: 40.30 por ‘posts 
Diffidara A alte Chlorphànal 
Ksigere: Aa-- firma: Dott: 
Concass: escì. porla vendita Ja Ditta A, MANZONI e ©. Chim.-farfm. 
Milano, Via 8; Paolo, d1--— Roma; Via di Pietra, 91 
ati 
che glia stato ati} 
a enza, nessun'altta i 
imedicazi a. per le faaike se dal 


=] 8: con apposito Inalatore ed ‘a, cuzi: 


q Ji Cho ‘phònol del dott. Pas 





COpggiCO -ASSOCOTA. = CGGUFCATI* MEO conto cata: da vista 3 


— L. 5 senza. analato 


Agendo come miotonico (eccitante mu» 
ecolare) reade mano sensibili alla: fatica; 
può essere utilizzito coma alimento diri. 

j sparmio uei nevropatici, 
fndicato per combattere tutti gli stati 
così di indola nat 
a malattid esaurianti 
2-3 bicchierini di rosolio nella ij 
flacone Li 3.50. Par sè lizioni nel'Régno 
Antica oremiatì FAR LOLA: MALD 
di A. Manzoni.e C,: 
Nano. - Cocdavo - Palezza dla Bor 


viticultori èce. 


Guarigione ‘immediata sd imi iicabile 
dei bructori, ciscaldi, pizzicori; congiunti 
viti, blefariti, fn o 18; 

*ta debole pori azioni, #00. co) uso del 


Vendita ‘9 Riparazioni 


olgate, Freni, Tantini, Banfi, Bettelli, Sirio, Gotj ecc,» 


NB — Nella nostra filiale in Viz della Posta N. 36 si trovano fu: assortimento ‘occhi 
sa oro ditbtò, oro 18 caratti. Occhiali par ciolist 


€; Al zazino, erissimo per Canoe le- 
Copiativi; Colorati, Stilografico,:. Per timbri 00, 
<«Gipolline Calamai ecc. 


Liscive in polvere 


“i Saponite, I-II e HI qualltà. 


* NESSUNA ep AGLI “VESSUN DIPLOMA ma 
FANTE PERCORSO PUTTI Li CLINICHE da quelle 
‘Boia <A , Lombroso, Moresili, Quosretti = quelle 
lo, occ: ecc. rig 
ella pratica de; dici Jenendò à 
rendendo PE forzo, vigore ad ammalati di 
Impiiosza, Paralisi, ecc 
ralsiazi mortiga 
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